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LA NAZIONE
Massa Carrara

Lunigiana

Laura, la maestra simbolo dei partigiani
Pontremoli celebra il centenario dalla nascita della Seghettini intitolandole una via. In un libro raccontò il suo operato da combattente

di Natalino Benacci
PONTREMOLI
Pontremoli ha reso omaggio a
Laura Seghettini dedicandole
l'intitolazione di una via. Oggi ri-
corda il centenario della nascita
della maestra partigiana, simbo-
lo della Resistenza lunigianese
scomparsa il 10 luglio 2017. Una
donna dentro la storia, nata il 22
gennaio 1922 e cresciuta nel cli-
ma politico di una famiglia anti-
fascista nel quartiere di Santa
Cristina a cui è stata sempre le-
gata, e poi in Libia dove si era re-
cata al seguito di uno zio per la-
voro. Il suo impegno nell'opposi-
zione clandestina al regime è
stato costante. Per questo era
entrata nel mirino delle camicie
nere e le toccò sorbirsi anche
l'olio di ricino. Fu arrestata e in-
carcerata due volte. Nella prima-
vera del 1944 arrivò per lei la
scelta, consapevole, della via
dei monti per partecipare alla
lotta partigiana prima nel ver-
sante pontremolese al Battaglio-
ne Picelli, che operava nella zo-
na di Cervara, dove conobbe il
comandante Dante Castellucci,
detto Facio. Laura Seghettini ha
raccontato nel libro, scritto con
Caterina Rapetti, «Al vento del
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Fu arrestata
e incarcerata
due volte
dai fascisti

nord. Una donna nella lotta di Li-
berazione» (Carocci, Roma
2006) quegli avvenimenti. Ri-
cordi con semplicità e franchez-
za, senza nulla tacere, facendo
trasparire l'impegno e la fermez-
za che ne ha contraddistinto
l'operato di combattente per la
libertà nei territori dell'Appenni-
no parmense tra il maggio del
1944 e l'aprile del 1945, fino a
giungere a ricoprire la carica di
Vice Commissario della XII Bri-
gata Garibaldi di Parma.
Successivamente ha usato la
forza della memoria per lasciare
una testimonianza al femminile
del coraggio e dello slancio ver-
so la libertà da tutti i totalitari-
smi. Ha parlato poco di sé, il suo
racconto è apparso un'esperien-
za corale dalla quale sono emer-
se persone come lei, donne e
uomini di quella micro-storia di
cui spesso i libri non parlano.Ha
raccontato di sacrifici, di fati-
che, di dolori vissuti, trattenuti
ma non taciuti, della libertà che
si paga a caro prezzo.
Conoscerla è stato formativo
perché la ritengo una delle ma-
dri simboliche della storia - com-
menta la professoressa Cateri-
na Rapetti -. II ricordo di Laura è

sempre vivo in tutti noi, nono-
stante gli anni che ci separano
dalla sua comparsa. Parlando di
lei anche negli incontri con i ra-
gazzi delle scuole, si capisce co-
me la sua vicenda sia così vera
che appassiona sempre tutti
quelli che, anche non avendola
conosciuta, ascoltano il raccon-
to delle sue vicende o leggono
il suo libro.
Ci sarebbe piaciuto ricordarla
con l'Anpi e l'Istituto storico del-
la Resistenza anche con un
evento, purtroppo le circostan-
ze suggeriscono la prudenza e
nei prossimi mesi, se ci saranno
le condizioni, ricorderemo uffi-
cialmente il suo centenario ».
Che messaggio rimane di Laura
tra le giovani generazioni ? «
Credo che il più significativo sia
stato il suo rigore personale e
poi il suo impegno perla colletti-
vità con la lotta nella Resistenza
e nella scuola con l'insegnamen-
to». Era il 2006 quando, al Quiri-
nale, Laura Seghettini è stata in-
signita del titolo di Commenda-
tore al Merito della Repubblica
Italiana dall'allora Presidente
della Repubblica Ciampi. La sto-
ria non ha una data di scadenza
e ricordare fatti della vita di un
Paese fa sempre bene al cuore.
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La maestra partigiana Laura Seghettini
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